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AS-TÌ ANA'ÌTE

Da rappreſehtarfl il Carnevale

dell’anno 1741.

w E L `

TEATRO\A TORRE ARGENTINA

Dedicato all’Er‘ño, e Rr’ño Principe,

IL SIGNOR CARDINALE

PROSPERO

  

  

'a ROMA . nella Scamperìa di Antonio de‘ Roffi .

CON 1.103de DEL-MPEMOM.

‘Pi vende dal medeſimo .Stampa tore..

nella Stra_da dcl Semmano Romano ,

vxcmo alla Rotonda .
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Eminentiffimo , e Reverendiffimo

~z`PRINCIPE.
,4'

  

On riguardi FEM!

i ‘ “ NENZA Vos'rRA il

p poco pregio J: ciò , che abbiamo l’

l~ onore di affari” nel dedicarlo il pro

* finto Dramma , fi degni filamento

L la “no/fra oflì'ma bonignamonte rire

' *vc-ro, rioonoſèendo nella :nc-doma una

flacone dimoſtrazione di quelprofondo

A 2 riſhcl- `

…lg-“A'



riſpotto, oo] quale *omm'amo VOSTRA

EMlNENZA , la di mi nobilijfima Pro

ſapia tanto nota al Mondo tutto , non

mm , {bo lo inſigni Dori , ;bo l’a

nimo lo adornano , non ſiÌIo ne fan

no ſperare una validiflìma protez

zìom' , della qua/e ami/monte laſup

p/iobiamo 5 ma oziandio un generoſh

compatimento a gm] _ſo-vercbz'o ardi

rc , che a ciò fare ”o ba reſi corag
gio: . E’v l’una , 'e l’altra aſa tan

ta propria doll’ EMlNENZA VOSTRA ,

o della ECCELLENTlsSlMA SUA CASA ,

che punto non dubitandono , con pro

fondi/ſimo inchino paffiamo a prote- `

flaroz'

Dx VOSTRA EMlNENZA .

l .
h

Amilì/ſimí, Dion/'Wi, e». Obbligah'ſſimì Ser-vùorí

Gl'Ammìñíſhn’cori del Teatro a Tone Argentina .

/
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ARGOMENTO.

lsfarto dall'Armi Greche l'Imperio Troiano ,’

nella diviſiome delle Spoglio rimaſe Preda di

Pirro figliuolo d’Achìlle Andromacz Vedova dì Et

ìoke , il più illunren valoroſo tra i Figlìuoli di Prìa.

mo Rè di Troia` . .

Di Ettore aveva Ella avuto un Bambino , per na.

me Astìanatte, il quale (come vogliono alcuni A-u*

tori Greci) fu ucciſo da Uliſſc , o precipitato da Mc~

nelao in aſſenza di Pirro; atteſo che era fiato predetto

dagli Oracoli’, che ſe Astianatte vivea, avrebbe ven.

dicata la morte del Padre, e l’eccídio della* Patria .

Ma ſu l’aflèrírſi da altri, che al furore o di Uliſſe,

o di Menelao offerìſſc Andromaca un ſupposta Allia

na‘tte, ed il verolc0n tzrle induſtria restaſl'c ſalvarſi

pone che la Medeſima inſieme col Fanciullo condotta

ſchiava in Butroto, Capitale dell’Epiro , e Reggia di

Pirro , folle ivi dallo steſſo Pirro ardentèmcnre ama

;age che rigettafl'e ad ogni modo le di lui Nozze per

la giùst‘a a'vverſioneñ, che aver dovea verſo la StíryL.

d’Achille , ucciſore dì Ettore . `

Che ſi ricrovalle in detta Reggia ancora Ermíonc

Figlíuoln di Menelao .r mandami dal Rè ſuo Padre .s

— affinche‘ Pirro la ſpoſaſſe; gíusta la parola .1 che tra

Achille , e Menelao n’era corſa: quàntunque Pirro ,

diffimulando questa promeſſa, e nulla badzlndo ad Er

mione, procuraſſe con ogni ſua industrìn gli affetti

d'Andromaca .

Che fractanto riſaputoſi da i Rè della Grecia s che

nella Corte di Pirro viveva occulmmente quelI’Astía

nette, da cui temevano un giorno le loro ruine, ne

chiedeſſero a Pirro la morte con inviargli in Amba—

ſciadore Orefle figlio d’Agamennone Rè dìñMicene;

il quale Orellc aveva amata Ermíone in Iſparta a Pri*

ma ch'Ella di là parriſſe, e tuttavia l’amava o

L’Azione ſi rappreſenta nella. Reggia , e nel Por

to di Butro-to a Metropoli dell'Epiro .

A 3 PRO*
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fROT‘EST‘A. ,

Ualunque ſentimentmo eſpreffione che non full‘:

conforme a’ dettami della Cattolica fede ſi deve

conſiderare come un vezzo poetico pollo in bocca a.

Perſonaggi gentili , e non altrimeme y protcstandofi l‘

Autore di eſſer vero Cattolico .

L

IMPRIMAT‘UR.

.W

ss videbixur Reverendil'ro‘ P- Mag. szcü Palneìi Apo

flolìcì p

Pbìlìpfm Archi-[o- Tbrodojìafficcſg.

.IMPRIMAT‘UR.

Fr. jane-him Pucci Magiſler Socìus Reverendilîîmi P

Sac. Pal. Apoll- Mag. Ord- Prand

PERó '
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PERSONAGGI.

N

' ASTIANATTE piccolo Figlio &Ettore; e (l’An-`

. dramaca -

" ANDROMACA Vedova d’Ettore - A ,

’ Il Signor Filippo Eliſi . ` `

PlRRO Rë dell’Epiro. 7

Il Signor Ventura Rarcbem' attua! Virtuoſo di Sua

Mae/Id il Re di Polonia Eletto” di Saflònia -

ERMIONE Figlia d'Elena. e Menelao Rè di Sparta

‘IiSignar Giovanni Cellini Virtuoſo di S. E. la Si

gnora Principeſſa di Santobuono .

“- ORESTE Ambaſciadore della Grecia :i Pirro .

Il Signor Giovanni Triulzi Virtuofiz di Camera-_

alla Corte di Pruſſia .

V PILADE , Amico 4’0er cmneze di Pirro.

.Il Signor Gaetano Pompeo Bastm': attua! Vin”

` di Sua Mae/'Id il Rc di Sardegna -

CLEARTE Confidente di Pirro . . -

Il Signor Aleſſandro Verona .

L A M v s r c A '

L E’ del Signor Niccolò jommelli Maeflro di Cappella'

' Napoletano . ' ›

.e L I B A L L I

Sono del Signor Antenio Balli Romano .

› Inventa” degli ‘Aboattimenri‘

` Il Signor Gaetano Giusti Romano. 7 ~
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MUTAzróNI m SCENE

NBLL’ATTO PRlMO*

Reggix’con Trono .

Atrío corriſpondente a’ Giardini .

NELL'ATTO‘ SECONDO’.

Giárdino a ~

Gran Sala o -

Aſpetto di Tempio magnifico: Gran piazza avanti'

al medeſimo a con Ara, 8: Apparato di Sacrificio.

.NELL’ATTO TERZO o

Gabinetti Reali .

Atrio , che introduce nella Prigione di Oreflc i

Porto di More ingombrato dalle Navi Greche .

Inventa” , ed Ingegm'ere delle Scene

Il Signor Pietro Orta. Breſciano .

Pittore dillo medeſime

Il Signor Franceſco Antonio Ceperini Bologneſe.

,
,

` Gli Abitr'ſono

Del_ Signor Giacomo Balli Romano .
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SCENA PRIMA.

_ Reggia con Trono .

c .\

dndroinaca , e Pirro .

t .

Pir. DOve lungi da me 1 dove t’aggírì

Sfera del foco mio Z

ed”. Deh [è ti piace ,

Signor , laſèíami in pace t

Sono in guerra abbastanza ‘3

Col mio fiero destin , col mio dolore 2'

Non acer-eſca i miei mali, äche il tuo amore-`

Pir. Stelle l e di che ti lagni Z ín che t’offende

Oggi la tua fortuna?

T’ama il. tuo Vincitor , t’offre il ſuo Regno,

T’offre il ſuo core , e t’offre

Il bel nome di Spoſa , e di Reina :

Che bramí omaië` non vedi o’

Che pentito , e placato ' '

Ti rende più , che non ti tolſe il Fatoì

A”. Pirro , la mia fortuna
 

(Liz—anto più mi è corteſè ›

Tanto più mí è crudele 2

Sei benelìzj ſuoi ibn mie ſventure .

Forſe men grave oltraggio ` ì -

Mi fece allor , ch‘ella mi fè tua ſchiava:

Ch’ora non mi ſarebbe in Farm? , oh Dí'o ›

Tua Spoſà , e tua Rei-na .

A ì Piſc

/ a
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Pir. E quale oltraggio

i

avreſti ‘ u v

;Dalle nozze di Pirro 2, ñ--, ~ ;.-'ſi A,

A”. E qual gloria d’Andromaca ſari

L’eflèndí Pirro amante? ~'

Che dirial’Aſia , e la tua Grecia 'isteſſa ,

Se d’Ettore la Vedova infelice v

Si piegaſſe a ſpolàr d’Achille il Figlio i'

l’ir. L’Aſia , la Grecia ,- ñil Mondo

Ti ammirerà.; ti chiamerà del pari’

‘ Glorioſa , e Belice , .- ‘ ‘z _

Se del tuo Vi’ncítor ſèi Vincitrice . ` .1

ed”. Signor; giàzm’íntendestit '

‘Sai , che tu distruggesti 7

La gran reggia di Priamo , 'e le ſperanze

.' Del mio Figlioffltíanatte .

Sai , che il eno Genitore

Ebbe tutto il ſuo vanto

. Dal langue dei mio-Spoſo, e dal mio pianto»

- Ceſſa di luſrogarti t .

Andromaea--non può ,. nè deve amarti .

Pir. Sarà tua maggior gloria . 1'

Aver costretto il díflíruttor di Troia* . -.
A pentirſi diìtutte , ~

L’ingínríe ſue : a confiéfl'ar , che quando

…Veduto aveflè,,íLvago tuo {èmbiante‘í

Pria della Greca guerra - Z ñ \

o

Contro - la- Greciaì, ;o contro-Achille istefl'o i

D’inſolíto valor quest’alma acceſi: a- ~

Di Dardano la reggia avria difeſa . a "’z

Am 'l'uno credo- ò- Signor; .tu- creder dei ,

Ch’è troppo, fotte il laccio ,r - .

.CW-Z



:gn-"7;" ñCh’ai mio dover mi stringe,e che d’Ettorre

La Vedov’a infelice ,

Se doppo canti beneñzj , e prieghi

A] tuo voler ſi opponev ’ _ ' B.

La Vedova d'Eemfl-e hà gran ragione , `

Sò , chela tua guerriera ,

Anima generoſa

Ingram non mi ſpera ,

- ñ Che mi von-ia pietoſa; ;,

Ma ingrata offer dng'ia;

Manon ti poſſo amar .

Per mia ſventura , 'oh Dio

(Leila , i] tuo amor , 1a- &da;

Giustìffima mei-cede

Non deve in metrovar . .Sò , &c

.a

S C E N A II.

. z Pirro, poi Cleo-rie .

Pir. Uanto in core di Donna ~

- Dura l’odio ostinatoflo già prevedo,

Che il ſuo rigore affine "a

Destarà il mio diſprezzo , . -

Pure a ſoffrir m’accingo ,i hanno più forza

Gl’occhi ſuoi de fiioi‘ fdegni ,

Onde convien, che a colera: , m’ímpegní~

Cl. Sire; al Porto vicino '

. D’Aga’mennoneñfl Figlioor’ora è giunto -

Pir. Oreste Z ' ‘ ñ

Cl. Oreste appunto . ~ ~

Pìr. Sai che ponti, , o che chieda ? ›

Cl. La Grecia a Pirro Ambaſcíador l’invía c

A a. > Piz"…

 



(Pin Ofeste a me! che fia?

(D—estí viſſe’ gran tempo . -

D’Ermiane amante, e bet': gradito ancora.

Cl. Forſe con tal meffilggio :

Vuoi ſaper Menelaol'alca cagione

Per cui tanto ritardi b _

Con Ermione ſua Figlia i tuoi Sponfàlí.~

Pit. Oh Dio ! ſono gli ſguardi

D’Andromaca per me troppo fatali .

Cl. Ma la tua ſede, ela-real promefl‘a?

Pír. Qu'aj promefl'a? ua] fede i‘

Achille il mio granBadi-e

La destinò mia Spoſa :

Mà perla bella mai

Non {ì accefè il mio core, b

Nè con Lei mi ſegò l’anima Amore a

Cl. Dalla reggia di Sparta , .

Alla reggia d'Epiro Ella pax-:venne .

Pir. Allor ch’io l'a‘ttendea

Della mia ſchiava il ciglio

Soavemente m’aſſalì , mi vinſe ,

Mi fulminò , m’incenerì , m’estinſe .

S C E N A Ill.

. Filade- , e detti.

Pil. Ignor ,` chiede l‘ingreſſo ñ' .. .

* II meſſaggier delle Provincie Anke: ..

Pir.S’introduca. 2 -‘

Pi]. a _ Part‘ "I

Pit'. Guardie affistete a} vostro Rè . '_- i

Miei ſpírtí - ’ - _ .,

ñ .AT

Stra” y

-ÎîAñv~



State in guardia del core ,E ſolco’labrí miei riſponda Amore. ſiede.

S C E N A IV.

Pirro i” 77-0210 , Ore/le preceduto da gra”

carteggio , Pilade , e Clear” . >²

Or. Ria, che a nome de’ Greci io ci Favelli;

, Concedími, o Signor,che del mio core

L Ti paleſi la gioja ,

* Mentre rivedo in Pirro x . ‘

D’Achille il Figlio , il distruttor di Troia .

Pír. Oäale affare hà la Grecia ,

Onde ſpediſèa Ambaſciador sì grande Z

‘~ Or. Vive nella tua Reggia ñ"

D’Ettore il Figlio , e tu nudríſci in eſſo"

Un nemico de' Greci , edi ce steſſo .Qurindi è , che della Grecia i Regni unitic

Oggi chieggono a to colla mia voce *7“

D'Astianatte la morte -.

Se della Scírpe rea , che per due lustri

.ñ Ríntuzzò le nostre armi '

U Non fial’ldra crudele affatto ſpenta;

Chi sà , che alfin da Lei

;z Non pulluli una teſta

Ai noſh‘i regni , e a te medeſmo infesta?

Pír. Oreste ammiro , e lodo › ‘

Il zelo dí‘quei Rè : ma non intendo
'l‘.

'- Come an fanciullo inerme , e ſtà catene

r" Poſſa da lunge ancora 1

i

 

Itaca intimorire , Argo, e Micene - ` 4

‘5.' / Se g1à_n01 l’Aſia tutta, -` " _ ’ NOn

V



/ Non che Troja vedemtzno . ›

Nell’incendio fatale arſa , edistrutta ;

D’onde naſce il ti-mor ? Donde la Speme?

. L’Aſia ,che può ſperar ?Grecia , che teme 2

Or., Teme a .ragion . Banche recila miri

La pianta velenoſa , ancor vi refia

La radice funesta .

Pir. Fuor del `natìo terreno,

O inaridiſce , ò almeno_

Cangia natura . Oreste: anmiotalento

Io pretendo diſpor delle mie ſpoglie .

Or. Dunque , Signor, non curí r

L’amicizia de Greci Z

Pia-…A queſto patto

Amicizia non è , ma tirannia .

,Sùfila conquista mia

_0331 dominio hà la Grecia, ò qual ragione?

oEntro Io forſe a diſpor delle the prede ?

Hò ſorſe vintoi ſuoi nemici , a fine

D'efl‘erſhdditoa Lei 2

Or. Ma ſe ſdegnata ,

Riſolvefl'e . . . ,

Pir. Che mai 2 . ~

Di chiedermi Astianatte ~ `

Colla forZa , e con l’armi?

,Venga ella pur : l’attendo .

Chi dell’Aſia l’orgoglio

`S'coter patè , pur ora

Da non temer la Grecia ila-Pelli) aut-;Ora .

Or. Dovresti almen ,. . .

P17. Ritorna

'a

ſi le” .',

c }

Ore~

_A4—
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Oreste a quei Sovraní ; e di . che Pirro" ,

Per ſervírli da Rè , non da Vaffallo , ‘"

Neile vene;- e nel core "'› ‘j

Ebbe il ſangue d’Ach-ille , `- ebbeii valore.

Or. Io tornerò , Signor ; manon già lblo .~

. ComandòMenelao , ‘

Che ſe tu non confènti ’

A ſvenare Astianatte , lo riconduce “

› Ermione al Patria Regno .

Pir- Ad eſſa porta

De] Geni-tor la‘legge: e-ſe ti chiede "‘

Anche l’aſſenſo mio ; rendila certa ,

Che la strada d’Epièro -

.ì E’ ſempre [kata al ſuo ritorno aperta .

Nb , che timor non ſente ñ “‘ ‘

` Chi nacque in regio ſhglio‘ì 7

1’- Sprezza qualunque orgoglio ,g

Mai paven-tar non sà .Alma , che impara , e regge ' ſi"

Non ſerve ad altra legge, `

Mai ſuddita ſl fa . Nb , Ste

SCENA V.

` Ore/fe , ePilade; ' ’

.Or. Ilade amico r oquanto '

Nel mio' petto s’avanza q

L’amoroſa ſperanza .* oh me felice

Se a Sparta alfin poſs’io

Ermione ricondur l’ldolo mio.

Pil. Godo de'tnoi contenti amato Oreſte a

E-tanto più ne godo

-Qam'o
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,z (Moto menp, Io‘cr’edea , che's’inducelſe

Pirro a laſciar Erm‘ione , e la rendeſſe .

LOr. Dimmi , che ſà ’l mio Bene.,

.Come ſoffre i dilprezzi ì

. Di quell’infido 2 . z

Pil. Oh quante volte‘, oh quante

Sparià il dolce ſembiante

Di ſoavepallore; .

E di pianto amoroſo umida il ciglio

Mi dimandò conſiglio !

rà lo ſdegno , e 'l roſſore

irmi talo r ſoiea :

Pilade-che ſarò P ‘ ì

Degglo partirmi ,ſi ònò? eonſiglio , òDeí ,

Oreſte , e dove lèi ? `

Or. Vanne , ò Pilade amato .

Fà ,Hch’io ſeco ſavelli . Ah non è poco

S’Elhffler me nel petto ' '

Serba l’antico affetto , e il primo foco .

Pil. Andrò, tù raſſerena

La tua mente turbata , › ,

L’avrai pietoſa , ancor che ſembri ingrata .`

E’ compagna al bel lëmbiante

La bellezza del ſuo core;

Io direi, che ſente amore ,

Bando parla di pietà .

Già lo sà , chelèi costante:

Già'conoſce la tua pena :

La tua mente raſſerena ,

Che crudelnon ti ſarà .

` _E’ çompagnaSzc.

, $95.
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SCENA vr; "-.

Orefle .

Enche costume {ia _ _

Del ſragil ſeſso odiar chi l’ama , e ql-ÌEHO

Seguir , che la diſprezza: i" ,

Pur dal Volgo diverſa

La Principeſsa mia trovar io ſpero,

E ’1 mio Rival altero

NOn andrà lungamente _

De’ ſuoi rifiuti, e in onta a quel timore,

Che provo ogn’or per lei 2-

Dí‘lui trionferan gli affetti miei ,. ,

Talor ſe ría procell-a

Turba I’istabil regno ,

Saggio nocchier , di quella t

Senza temer lo' ſdegno. a ' .

Coll’onde 4 i.. i ‘ ’

Furibonde p A ‘ 4 `

S’accinge à contra-ſtar:

E’ ver g che ſpeſſo afforto

Resta nella tempesta ;

Ma ſe mai giunge in Porto

Và lieto a trionſar . Talor &c‘

' S C E- N A VII. '

Atrío corriſpondente a’ Giardini.

Ermiane , e Pilade .

Er. O dal Trono di Sparta

Ove nacqui-, a regnar,dilì:ender deggio:

A pregare un che voglia

Fermi

.'1’ ~
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x3 ‘ATTO

Farmi compagna. ſua , che in faccia mia

D’una rival ſua Schiava ' ,

Adorí la beltà , non fia mai vero‘. _

Pirro di tanti oltraggi vSi pentirà , ſe Oreste . .Z - ~ - ~

Pil. Oreste , ò bella ,

A te mi manda , eehiede.

D’inchinarſi al tuo mei-taz

Er. Oreste? Oh Dio i' _ .

Sento balzar più dell’uſato il core I

Pilade che ti ſembra P - .

Cheſdegnoſo a me venga , o-pure amante?

Pil. Viene alla tua beltà 2 ~

Bai viſſe, e qual vivrà fido , e collante -

Er. Numi! … 1' ~
fi]. Che P 'ti diſhiace’ì_ ì

Er. Velia coſtanza ſua , queſta ſua ſede

Già da me diſprezzata , il ſangue chiama

Tutto-a coprirmi di vergogna il volto .

ſi]. Troppo grato ad Orcste

Fia così bel roſſore . '

Er. Ah nò , perche tradiſce

La gloria del mio core :

Arſi per lui; penai:

Indi ad un’altro oggetto

Per comando Paterno io conſecrai ,

Trofeo d’ubbidienza , un tanto affetto .

Oggi fatta a me steſſa ,

Eall’ouor mio rubbclla .

Mi arroffirò d’una virtù sì bella?

?N.11 Rè tuo Genitore

Estinſe
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P R' I ‘M -o.- .ai

Estinſe il primo ardore :

Ed egli nel tuo ſen lo riaccende i

Er. Il Padre i’ e che pretende 2
Pil. Il tuo ritorno. - ‘ó‘ - ì `

Er. E con siſztto ſcarno ` "i“ V …

Tornare Io deggio Z A stabilire il ſoglia

QLÈ. venni, e qua regnar, quà morir voglio.

.Pil. Parla almen con Oreste .

Er. E vuoi, che io steſl‘a

Temi la mia costanza i’

Parra ſenza vedermi .r ~

Pil. E' crudeltà .

Er. Che importa P

Pil. Sai pur , ch’egli t’adora .

Er. E mi reſisti , e mi combatti ancora

A prò d’un tuo Rivale?

Pilade dis'lealc

QlLest’è l’amor , che tu mi porti - ’

Pi]. Oh Dio l - ’ '

Altro ſar non poſs’io :

Il zelo , ed il candore ›

Dell’amícizia mia così richiede z `

Bella al par del mio amore è‘ la mia‘ſede .

Finche tace nel mio petto
D’amista l’affettoìantico,

Sorge Amor con dolce forza ,'ì _ e

E m’induee a ſoſpirar . -_ 'a

Ma ſe torna al primo Impero _< o ‘
Il dover di fido amico , - 'ì

Fugge anior dal mio pſienlìero ,`

E mi laſcia reſpirare ~ Finchè??
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{SCENA` OTTAVA.

Ermiane, poi Ore/?e . ›

l'1'. TI {ènto amor . Tu mi luſinghi , ed‘lo’

Malti relìstoAh non tornare in vita

Qu’esto miſero core . g

Per dargli un’altra morte' ingiusto Amore .

Or. Leggiadra Ermione : Io ,vengo - '

Contro i miei voti; a riveder quel viſo .

Dolce cagion del mio languir .

Er. Son queste

Le tue promeſſe Oreste i’ , ñ

Dimmi , dimmi ſpergíuro : allorche a Pirro

Fui conceſſa in Iſpoſa , .

Non giurasti agli Dei _ è'

Di non mirar mai più questt’occhi miei ?“5

Or. Del mio deliin le tempra i -

Son queste sì , ch’io lèmpre dica , e giurì

Di mai più non amarti, e t’amiièmpre…

Fr. E questi, e questi ſono ‘

Gl’ordini della Grecia 2 Ah ti ſòvvenga

Del carattere tuo; di tutti iRegí .

Di cui porti le veci : '

E innanzi al mio ſembiante '

Parli l’AmbalèÎador , faccia l’Amante . ì

Or. Già di Pirro iriſiutl

- Sciolſer gl’impe‘gni tuoi , gl’ímpieghi miei.

Er. ( Son diſperata , 0h Dei i)

Or. Di te gli parlo : ` _

Egli al Padre ti rende , e ti dende :

Cilieg

_ _ ...ñ-_ó
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Chieggo a nome de’ Greci

D’Astianatte lo ſcempio , ed ei ſen ride .

Er, (Indegno) e tu che ſai Z

Stupido ſoffrirai ,- ~ ‘

Ch’io d’Epiro mi parta

Regina offeſa , e ripudiata linfa?

Or. C Oh ſperanze tradite ‘2)

Er; S’io ti ſon cara , Oreste ,

Riedi a Sparta veloce , e la racco li

Per le vendette mie le -nostre ſqua re‘:

Porti Grecia in Epiro

Per la figlia quel foco ,

Che nell’Aſia portò già perla Madre .

Or. Andrò; ma tu mi—ſiegui i

De’ nostri Regni , ad eccitar lo ſdegno.,

. Ad armare il tuo Regno : ' ‘

Ch’a destare íl valor ne’› più codardi i a

Val per mille ragioni un de’ tuoi ſguardi I

Er. Sì : ma lèPírro intanto '

Spoſo divien della ſua Schiava 2

Or. ;Ancora -

Ami chi tidiſprezza , odi , chi t’ama?

Er. Amo la gloria mia : Pirro non curo .

Or. La gloria d’una figlia ì

E’ l’ubbidire al Padre: Ei ti richiama . *j

Er. Ah ! Se il Padre l’impone ,

Pronta a partir ſon’io. i

L’oſſequio filial ben di me degno

Trionfi del mio ſdegno ,

Come già trionſò dell’amor mio .

Oi'.v (Li—ando le patrie ſoglie,

..I

i, 7

‘lieta

. .l
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Lieta alfin rivedrai ~

Dimmi-'almeno , ò Crudel , iè m’ameraí ? i

.Er. i Amor non prometto a

, Non niego pietà ,

Conſerva l’affetto

Và. ſpera chi a:. -

Che peni, lo credo 7 ' ‘

Che m’ami , lo vedo .i '

Ti basti così . . e

Se in ciò, cheſta provi,

Non trovi più calma ,

Ancor da quest’alma

La pace'ſuggì . Amor &cr

_f

l

SCENAIX

' Orefle .

GIunto à eompírſt io vedo ,

033_on men lo ſperai

Il maggior de’ miei voti :

E pure ancor nol credo , e ad onta ancora

Di _mie ‘luſinghe , e delle ſue promeſſe ,

Io ſèntopalpitare il mesto core ,

Un’ombra di timore

Balla a‘lìrmi infelice , 8c avvelena

Tutto il piacer , onde quest'alma è piena .

Lieto nel mio contento

Viver ognor vorrei ;

Mà nel mio petto io ſento

.Un’ombra di timore , ‘

Che palpitar mi n.- - ,a ~ —‘-)



,.-…-.-—\ñ ~ñ`..—ñ ñcfflfirfl ñññvró—

P R“;- I‘ M o'. ~ za,

Se nel piacer fi pena. ~~ r,

- Non curo altra catena ,`

Diſprezzo ogni beltà . Lieto &c

S C E N A X.

Andromaca da :ma parte . Clear”

co” -Ãflizmatte dall’altra .

A”. Learte amico P

Cl. Il Figlio
Dalle braccia Reali a te {èn riede ."~ ì

A”. Pirro l’accarezzò? ` x,

CI. Tutti i ſuoi vezzi -

Son d’Astianatte .

A”. Ei dunque l’ama?

Cl. E ſorſe

Molto più l’ameria ,

Se nel mirargli in fronte

Tutta la tua bellezza

Non vi miraſſe ancor la tua fierezza .

Laſcia d’eſſer tanto altera

Già che ſci tanto vezzoſa ,

E riſolviti ad amar .

Più che ſerva , e prigioniera

Ti vorrei Regina , e Spoſa

Sovra il Soglio rimirar . Laſcia &c.

S C E N` A XL

Pirro , Andreina” , canyyfstiamfle ..ì

Pir. [eni Andromaca,vieni;e omaì ièreno

Torni il bel viſo .

QA”. Ah mio Signor, ch’io poſſa ~

‘ Bin
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` Bandir dagl’occhi il pianto?

Ovunque li rivolgo

Io vedo ancora il Xanto

Tutto dal ſangue mio ſumar vermiglio .

Vedo ancora il mio Spoſo

Dietro al carro orgoglioſo

Del fiero Achille tuo Z Vedo il mio figlio r

Pir. Vedi i] tuofiglio , ò bella ,

Già vicino à regnar , ſe tu n'ol victi .

2/1”. Ah Pirro!

Pi”. Io non ti chiedo, ’ '

Che una dolce ſperanza: e ti prometto

.Di ricondurre in breve

Il tuo caro Astianatte

Sovra il Trono degl’A vi : e ſuo mal grado

Far , che la Grecia ſcorga ,

Come dal cener ſuo Troja riſorga .

ul”. Oh Dio!

Pir. ‘Perche ſoſpiri?

Perche taci , ò crudele? lo per te ſola

Sprezzo in Ermione unaxbeltà 9 che merta

D’ogni ſguardo gl’oſſequj , e d’ogni core t

Dopo tante ripulſè ,

Dopo tanti rifiuti

Torno pure ad offrirti

ll mio amore, il mio Soglio .

Per compiacere anche al tuo dolce orgoglio

Ti chiedo in dono , ciò ch’è mio..Ti priego

A ſar me tua conquista , ’ ‘

(Lando tu ſei mia ſpoglia , e mio trionfo .

Che più? Delia tua prole

’Volii

… ~ .At-…J
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Valli-far mio diletto.: - ‘ ~ i‘

E ſol perche nel ciglio

Ha l’imagine tua , mi strinſi al petto

Uu mio uemico , e lo chiamai mio figlio .

A”. (Vauro ſono infelice .j

Pir. li taci ancora .’ .

A”. Signor , tu ben diſcerni

L’alta neceſſita, che ha l’alma mia

Di gradirti nemico , anzi che amante??

C0’ tuoi favori , il ~veggio, -

Fosti à me più che Spoſo , .A

E piùche Padre al pargoletto Figlio ,

Tutte l’onte del ſato

La tua bontà mi riſarci .p Vincesti _

›- *Co’ benefizj , i benefizj , e ſpeſſo

( Mi parve di veder Ettore in Pirro.;

E mille volte , e mille ` b , ,

Penſando i Pirro , io mi ſcordai d’Achjlle.

Pir. Se a me penſasti , ò cara ,

Poliſoſperai~ - - ,, . ñ ›

ed”. Sì Pirro s _

Se penſo a merti tuoi

Il mio grato dover mormora , e ſreme

Contro i rifiuti miei, contro me steſſa_,,

Magie penſo a1 tuo amore `La mia ſede ,ì il mio Spoſo , _ , — .

La miagloriadl mioonor,lfombre deglfA vi,

Sgridano la pietà , ch'io per te ſento .

Cosi'l mio cor, contro’l mio cor combatte

Per non eſſerti ingrato : ~

Pur nel duro conflitto _ _' k ` -ñ . L
B i ſi Non
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Non vince l’amor tuo, vince ll mio onore:

Eſenza mio roſſore alfin m’accerto ,

Ch’in che d’amar Pirro, amo il ſuo merto.

Pir. Sei pur ſuperba e fiera '.' or vedi il torto,

Che mi ſai col tuo fasto , e ti 'Confondi .

Coll'eccidio di Troja

Non è l’odio de’ Numi estinto ancora z

La Grecia per Oreste - -A ~

Aſtianatte mi chiede , e vuol che mora .

QA”. Miſera ñ xè. ah Pirro , il Cielo

Astíanatte non ſerba

La morte à vendicardel caro Padre :

Il ſerba ſolo a raſoiugari pianti ‘3-‘ *ñ i‘

Dell’inſelice ;‘è ſconſolata Madre .

Deh non voler Signore . . .--. r’ìflgìfiol‘cbia.

Pir. Alzati, ò-bella, e ſpera : il mio rifiuto

Già prevenne i tuoi prieghi-.

Se ben’anche ..io dov‘efli' - *

Dall’Arg’i ve Fa'langic v ’*›— é L‘

Deſolato veder tutto il *mio Regno-g.

Difenderò del Figlio tuo la Vita : - .a

ñSpargerò tutto il .mio ,- ’ ‘ -e’ ‘ ‘

Per' ſalirare il tuo ſangue :

Combatterò per teñ, pur ch’io non conti

Teancor fra imiei nemici, e pur che dia `

Un tuo ſguardo più dolce , t › › _

E ſperanza , e vigore all'alma mia .- *ì '=

A”. Con tal condizion dunque vorrai

Oſcurar la tua gloria , " l

 

Avvilire il tuo merto: onde la Grecia

Dica , ch’opra sì bella

‘v De- 1
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Derivò dal, mio amore , i ; …-2-'3

Non dalla tuañvirtù, non dal tuo core P

Pir. Voglio , che il vanto ſia ~ .t

Tutto de’ tuoi begl’occhi,e al ,t uo ſembiäte

Tutta intendo `ſacrarla gloria mia . ..

ai”. Luſinghe di Tiranno. Accender foco

Ben puoi ,, Barbaro, in Troja

Non già destarlo in me , dove ancor vive

Ettore il caro Spoſo . i

Pir. S’Ettore vive inte , nel Figlio moja . .

Laſcíalo .i r r‘.

le taglie uſjlíanam .

UÎUëLAh Pirro; ètpoco , L .. 'L , v

~~ Per diſſetar tanti nemici , il ſangue

D'un Fanciullo innocente; ‘Y e , *" "l

` ; Yerſalo dal miopetto in maggior vena ,

E s’Ettore vive in me , in melo -ſ‘vena . L L

Pir. del piùtforte Eroe -veazoſa prole :

Non è la Grecia nb, che ti vuol morto ,‘

Figlio, la Madre tua , .memo ;i vuole z

Sì lo vedrai , Madre crudele, estinto t“

A”, ‘ Grecia! Ahi Liri-0.' _Ahi Figlio! avete

" .3.… 'A _ 7 (vinto..

Signor Ma nò', ferma... Che fa? che dico?

Soffrir potrò, che il Figlio viva, ..e çhi‘ami

Col bel nome di Padre il ſuo nemico? .- " .

Pit'. Barbara'Doonaze pur vorrai che mora?

ed”, Prenditi il Figlio, ſeccotiil ferro ancora. ›

ì gli getta uno/lilla .

B z Eeeoti
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, Eccoti il figlio , ſvonalo ,

Rendi contento z‘ oh Barba-ro ,

L’iniquo tuo furor -

›( Ahime che diffi) oh mio

Caro t’abbraccio , addio,

;4 ‘ ~ Parto mio dolce amor. - - ~'

.Empio , ſe il figlio uccidi-ñ - 4

L’Anima mia dividi; ,- ñ ~ `

- z’ Manon abbatti il cor . Eccoti &c.

a"

, .. .

S C E N A XII.--"- »ñ

Ore/le , _Pirro , Aſſi-4mm , e—Gimrdíe; ~“
, ñ fl, »l

Or. SIre, Ermione ègià-pronta

r A partir meco, e a ricondurſi.. ;.‘

Pir. Oreste: ,

Torna all’impero ſuo la 'mia ragione ‘.

Il Zelo , onde laGrecia - _

Cerca il pubblico bene , aliin mi -hà vinto. l

Oggi vedrai nel Tempio ’

: Mia ſpoſa Ermione , ed Astianatte estinto .

Or. (Perfida ſorte) dunque

Saprai con tanta ſorZa , _ l

, Te steſſo ſuperar? ~'-' i

Pír. Si , lo vedrai . `

Or_- (Lo vedrò) maggior pena io non provai»

parte‘…

. l

;— _á ~ scr- l

A. ‘- ñ
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,i - *Pirro .

O

Sarai così ſorte -

Core amante di Pirro , e indifferente"

Ilamenti , leſmanie , _

Le grida , i pianti, e del tuo ben l’affiunö*

Tu potrai ſostener Pirro tiranno :

Ah che ilſoverchio amore

Miſa ſpietato , ad appagar ſ1 vada.- ,~

Non già la mia fierezza , -'= -ñ , ‘

Ma il furor d’una Madre

Diſumanata‘, c‘fiera ,ñ , h .

Che per un folle impegno ‘ \ ~~- ,

Sagrifica ſe steſſa , il Figlio, eil Regno L

- Dove irato mitraſporta

Fiero nembo , orrido Vento,

Tra il furore , e »lo ſpavento, ` ' v

Senza stella , ſenZa ſcorta r

Sventurato errando vò .” `

Il naufragio è già vicino;

* , , ‘ Ma non laſcio il rio camino ,

Se quest'ani-ma , che geme

Ogni ſpeme_ ‘ i

Abbandono . Dove irato &c. *

Rifle dell'altro Primo .

3 I ATTO
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` Ermíorle , FHM/Mel. ñ i - "

&'- Ggi dunqizérn'el Tempio r i‘ _

‘D’Ettore H'Germevinſaùstoì’ì'- ‘

_C²d\'à ſvenato della GreciaìaiìNu’mi; ’

P1]— E per te @ſender-aderenza, e‘bcllîa

D’Imeneo la Facci-la':R ‘~ i" " -- 9‘? *n- ‘ "Mà l’inſelice Oreſte‘. .'241 rw“- 'ffl‘ffi -' ‘v ’i

Er. Ha ſorlè diſpiacer, Oh’ióìvincil'l‘lfli .Della rivale Androm’aca trionfi? ì ”l 3

l*- P11,- rNon‘già; má'ſei‘crudeie,‘² “ì ` '

‘ Se non vuoi e che s’affligga, allor che perde

La metà di-ſe steſl‘o ,i ~'> — i ‘i

E la parte»miglior della ſu‘arvitá .F

E:- Piladeameîlo‘guida: 'ì "ì ""

P1]. Perche; , .
2 g

Er. Farò ben’io, 'F’ - ì* ' "i

Che ſoffra in pace'il’ſno deſtino , e ’l mio -

i Pil. Non'è ſacíleîimpre‘ſa- -- ` "

Il conſigliar chi t’ama a non amarti .
Er‘. vLa rental-ò?- - ’îſi— 'ì‘ 4‘Pil. Ma poi ` y ~

Conibatteranñoagara ’ a

Contro de’ tuoi conſigli i lumi tuoi .

parte .
.TA ' t fl SCE



 

S` C E N A II. " z

Ermiane , e Pirro . e…

Pir. Ella -Ermione leggiadra? *

Er. Signore ; io sò , 'che mai

;A Pirro non ſèmbrai leggiadra , e bella,

Se Andromataî‘certavi , Îonon ſon quella .

Pir. Non curo di colei : Schiava , e nemica

Altro non hà‘di grande , ‘Q ‘ñ `

Che un pertinace orgoglio:

Io ſpoſa , che non m’ami aver. non voglia" .

Er. E da lei diſprezzato a me ritorni?

Pir- D’Andromaca m’accefi ~

Prîa di veder le tue ſembianze . Appena

Compat‘vch qnesto Cielo il tuo ſplendore,

Che illumin‘o le mio pupille Amore .

Er. Perche tanto indugiar. , É’io ti piacca 2 _'e

Pir. Di .me steffo temca :. ~ . _- -z z_ ’

Non era affatto eſtinto , 7 - .3

L’ardor g chepoi la mia costanza ha vinto .

Er. Dunque mi fai del cor liberodonoí' i . "~.

Pir., Ejdel , e del Trono z ‘

Vanneal Tempio,ò mia vagativi a momenti e

Avrai ſulzerine il mio Diadema; ed ivi: .z

Offriranno al tuopiedc .. › . ì

Le Provincie Vaſſallo oſſequio, e ſede. 'i ‘

Del core l’impero .’ , , . e;`

_N

. ‘A

Mia cara ti dono, .

Guidarti ſul Trono. _ ‘ñ -.

Piùfido vogl’iou ñ:: -

Tu laſcia in oblìoz >~ ñ ’ ›

È- L’Amautainfedel- ,’.iiiñſìl’ .-13,1

. .a i 13-4 ’ Tu
y.»
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Tu m’offri allq‘d‘guax‘d‘ 7
Due luci sì beile., ì

Che bramo per quelle ’ ’
Morire ſede} . ` ì' ‘ ‘

Del &C;

` S C EN A 'HL`

Ermione ,‘ (5* ”miramare

ed”; Rincipeſſa P 5 '

Er. - C importuna. j ~ ‘

A”. Ferma ove fuggi? Ah che‘ Veder non puoi

Spettacolo più grato . Ecco dolente

,D’Ettore la conſorte a piedi tuoi:

Deh mirain 'questi pianti ' ' ‘

@Mobil ſangue io ſparga *ñ* ~ì

Dalle vene del cor ,ì più che dal ciglioè

E giudica qual lia , ~“‘ ~ -""
Se uſimilià l’alnia ihia l’amor d’un figlio .

Er. Hö pietà del tuo duolo è i * -

Ma non tocca‘ad Ermione ilconfblaflo .

UI”. Ah che ſpoſa di Pirro

Figlia di Menelao tu ben mi puoi

Dallo Spoſo , e dal Padre "

Velia grazia imperi-areo’prieghi tuoi .ó ñ

.Er. Se Menelao lo chiede '

Non dee la Figlia opporſi al Genitore .

E ſe Pirro il concede ' -

Puoi tranquillar tu ſola il ſuo-‘furore .

Chi crederà ch’ei- t’ami, ~

E che voglia negar ciò che tubrami?

’5" ‘ _1"

Se

~..\~-l
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ssconoo." ‘ ,-3

Se dal tuo-.voler dipende 'ñ Î~

La tua ibm , ò bîuona , o ria;

E" follia , che non ,s’intende A“;

L’implorarl’alt’rui pietà'.- * ’ . ' _

Ah pur troppo altrui rinnovîi .Ã

,La cagîon del mio tormento“; ì

Io lo ſento, tu lo provi ,il ,

E il` mio ſpoſo ancor lo ſa .
ſi . 'Se dal&c..

S. C E N` A IV.

z Clear” , ›ó‘_uſfldromam. 1-4.‘

CI. S E per ſalvare il Figlio f ñ‘

. A piè d’una rivale `

Ti laíèiaflzi gettar dal tuo dolore ;

Come per coronarlo

Alle nozze d’unRè non picghi il core?

ai”. Tutti gl'affanni miei , tutti i miei pianti'

In Pirro ognor vegg’io : › .
Eyuoiñ ch’io poſſa dir , Pirro ſei mio P ſi

CI. Al vqler delle-ſtelle omai conſentí:

E ſul Trono d’Epiro. . . . .

uſa. Invan mi tenti . ,

Clear:: nelpartire è richiamatoſia-Pìrro ñ

" E‘NA v.

Pirro , Cfearte, ('9- Andromaca

Pir. , Learte? ~ .. . ,

C7- Alto Regnante- z… .. '- -. _4;

.-.. A B z i’ ’ ma;
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A”. Ecco l’empio ,' cheſò? ‘ .:8.

CMR”) piesade Q 9 nò P’ .zPir. Dflrv’èpar`tita ' NEL.: , iz**- 11_

La Principeſſa , Eim'jmezgrffiff

Cl. Alle ſueìstanze ' …ww-…LA

Moſſa pur or tutta ſastoſä il piede.

Pír. Andíanne à ritrovarmi - t 7L

. ai”. C IL fugge , 'ò pur I’arreflóîé fra/è

Pit". TE ancor non parla !

Vieni Cicatrici.: Io -3 r7 Clearte

Ad Ermione la bella ' ‘ `
Conſacra-;cal n'ridſſìcoreancfie il "mio Sgglio,

Cl. Nulla bada a'.ÈUOi;Jettí-~. ñ - ÎaÈ’Pír."

A”. C E non riſolvalaflcora P) ' ÎÎ ìfl'aſe

Pir’. Si ſpdì—*Binàíonef edvAflianattemoi" .

eſſi!. COhDíoi) …~ -ñ-;=.,~\.tgè‘.u'_ ì

Pir. Nanna 'niîo Eíd0~',.ze ſaîche pria-Ma?i ;zaia la pompa ordinata ,. Î î' ;34m Claas-'fe .

Del fasto ſuo ſi‘pemîtà'l‘ingma . r‘È - - i" . ~ " 'Qualparh're

A”. Fermati,o Pirro-,e a pfacar'ſh'dio ingiusto

Delle Argolíche ſquadre, * ² i ² T ~

› Svena inſieme col Figlio ”chela Madre . ñ!

Pir. Una Vittima ſóla "a *rl—ni.; :.:-ÎÎ :a . .‘

Mi richiede la Grecia , una ne ottenga .

A”. Dunque ſenz’akraſpzme ſi

Della Grecia nemica . `
' Mi abbandoni allo'ſdggno? -a e 'ñ -ſſ\

Pìr. Già 1:1 fede rea] ne diedi in pegno J 4

QA”. Io non credea çapace il tuo gran core

Di tanta crudeltà una* ñ ?Lv-i*’- ì . Pit.



sE-cozv-;Daſi ` ì M

Pi‘r. Dal tuo lungo rigore . - 5-.- x _ ›

Appreſe Pirro a non lenti[- pietà. a' . _z

ed”. Nè cangerai conſiglio? - ñ, . ~.

Piz. Come per mc tu lo caugiasti. ›. ,
ai”. Addio :ì . e _. j- ñ

. Vado delçaro figlio ñ… L— _ i

a Lat-morte a prevenir _gol mÒrir mio .

` ‘ Vuolpartire , e Pirro la trattiene .

Pir. Ferma ,.ò Dorina crudeli a ’

ed”. M’arresti invano :

Saprà. questa mia mano

Liberarmi dal tuo , col mio furore;

Così almeno potrò fènza timore ‘,ñ e…

o ‘Neil’eterno! eipoſo - 2 T L -.

Stringere il figlio , ed abbracci” lo ſpoſo

Pir. E giunge. a qUe-sto fègno … ,

L’odio tuo contro me , i che ti ſpaventa z `

Pirmpiü che la morte? e ti è `più grato” ñ j

Che l’acquiflare nn Rò, perdere un figlia?

Ecco io cedo al tuo pianto , , ‘
E ti ñre‘nin-ìi tuo figlio . Or che riſpondi .

UI”. Che ſe mi _doni Îliñgi'n, ~"

Perch’io ti doni il core ,

Tu lo concedi al tuo , non al mio amore .

' Pìr. Andromaca_ , m’aſcolta :

Voglio , ch’abbia Astianatte

Ola morte, ò ’i mio Trono. Un ſolo istante

Concedo a’ tuoi penſieri i indi nel Tempio

Attendenò ,-.ñíè vuoi ,

La grandezza d’un figlio , ò pur lo ſcempio

A”. verrò dove mi chiami : '

- E. x‘ i‘ B 6 MS

.

P**'ñ’r-`.

nq,c

l .

o
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Ma verrò aſſai diverſa -

Da quellache tu credi, e il breve ſpazio ,

Che tu concedi a’ miei penſier` funesti

Non ſperar , che mi renda

Men di quella , ch’io ſono ardita- , e Poi-te

Per incontrar , quand'uopo fia , 1a morte .

- Pam .

s c E N A VI.“

Piras.“

Iò z che ici fin’orà’ '(1

Non ottennero í príeghi,’e le minaccia‘, —

Westa breve dimora ì

Saprà ottener , a ſostener l’impegno ,

Setrova, ch’il contrasti ,

E’ costume d’ognun ; mà quand-o poi

In libertà di maturar la ſcelta

L’almanostra ſitrova , «
fScegliei- ſt vvede allor , quel che più giova.

Se-l'amor mio più ſdegna—

‘ nell’anima ostinata ,

' I‘lîüria 'crudelſpietata i `

Alfio mi pr'oVerà ñ '-"

D'un Amator‘, che regna >

Vedrà , che giova poco. i ~ — .

Sprezzar-la‘fedelta‘r. ~ - -- Ste-8“:. .

-` _,
*to* .' z" ſi. sCsU
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S C E N A VIL

GranSala.

ñ Ore/le, ePìlade-'ü . ñ ;ñ-_yf

Or. Ogiío rapirl’ingrata‘ ,Dalle braccia di Pirro a '1

Voglio diPirro isteſſo ‘z

Nella Reggia, e nel Tempio,

E nel ſen degli Dei tentar lo ſcempio .` '

Pil. Rapír Ermione !~ uccider Pirro. i Amic‘o

(E31 follia ci ſorpnende 2 In un momento.

i De’ mortali , e de’ Nomi v , ,j

Le ſacre leggi a violur t’accingi Z_

Qual l'uccefl’o ti fingl ,

Nell‘empietà, qual gloria p x» …_ >

Ove perdita infame è la Vittoria?

Or. Amico a dirti il vero ~ ‘3» i ,

Già nojoſa al mio core è l’innocenza a . i

Sì :iſolato èîileìolpo . -.-l

Il rogo io m’alzerò del mio rivale/:ñ . v"

Sul cadavere eſangue . p n -. ' ì’

Estingueràl’a-rdore .3' -5 '

Del mio ſchernito amore ii dUl-ll ſangue; Î

~ ', ~~.‘²'. i 1. ‘ "5"… :i: parte.

xsñc--E NA vulññ - ~ s

‘Pilade. ~, T‘ -x .

Uoiçosl, così ſm :- 1- .7. . ,

ñ Sù fia sfinvoliàPirroz-L z”, .4, 5 3,‘:- .

~*., ' Da!



Daltalamo la Spoſaz… ,. .,

Pirro s’ucclda ancora ~: 'ìAd Oreste ſi ſèrflv? :3: AE li: mai s’opporrà ſorte proterva ,

Vittima d’amifià Filede ”iQ-a . 7

Olieta lbprbmndeee- . 'L‘ fb

Lä nia ſnnesta-ſme . A: v

O put-'costame, elbrte ì ’ ` 5

V Per-.lui lä’prò morírñ.

-= Così mi lèn’w accendere

*—"-`›' Dalmlofeàeloámore. ‘ s .Alì

. ñ "²Î’²‘--> (Bhe-“l’01 mi :là-timore xi“ 'i ’² -x

Ici ſquch‘Wcir‘sí lieta ee.

ñ. .‘:i l E 1'! .'3*-" -‘ .i

s c _E N~A < 1x. ñ u

Afldromam , e Cia-arte cm Astìamm:. i ’

:Afi- Ttore : ah non fia vero, . ì

Ch’io ti dia nei mio cor-el: * 2;‘ AQ

Pirro per ſucceſſore; 4 ~ó - 'i

Mà il caro figlio mio , che di te porta ‘;Î

Viva Pimago, infafito 1:- .a 0.' x‘- ,Î~.~ ,l'

Trafitto càderà? ?ü ‘ ‘ ì' *’
'3 ñ - Î

Ingrata Fedeltà , lè cofiirt-m'to! ’CI.`Gíà‘ci1‘èſpíra-to, òbella, . › ….L.

-‘ "Htçrmine prefiſſo , e tu perſisti ‘

Nella fie rezza *t ua òostame y eiîforte ,

Porgi al figlio innocente

L’ultimo bacio ,ñ antichi-’ei vada à morte I

A”. Oh Dio ! chi mi ſoccorre 3'

Chi dà "igm al"“fflàin Nlp-:vigna a‘? 1?‘ ñ

C‘”) centro dei Pad”. e …

-'. ,1‘ .i

Vie-



"` sEco Noia.: 33

Vieni à tentar la Madre ingratofiglio ?ñ

Parti , fuggi , e mi laſcia ‘ ` - ²

Con queste del mio cor fiere agonia: `- i.. .

Troppo crude voi liete., ’ \ *7 ‘

~ Troppo viſcere mie , da me volete .

Cl. Cruda ſei cu , che vuoi *~ ' -

Perdere à cuocapriccio _

La pupilla miglior degl’oóchi tuoi .

ed”. Vieni Astíanatte; vieni .3

Caro idoletto mio , ñeor del mio .core :

Del mio infelice amore i

Prendi l’ultimo pegnoç *La bacia.

Or vanne anima mia , vanne à morire .

Nè già breve tilèmbrí '

Per così acerbo fato ' ñ‘

Dalla cuna alla-tomba .* il tuo cammino L

Chinnacque ſve‘nturato

«î-.Giunge tardi al 'ſepolcro ancor bambino .`

CI. C Spaventoì'o coraggio lì} Î-î ~ fràſì’-

A”, _Vanne a morire” figlíoze 'ſe trà l’ombra

,Dèifonunati Eliſe › -- n' "’ ‘ ‘ _’

~1'›G`i\n‘1gi prima‘di me, del tuo gran-Padre 3-'

Bacia la destra: e dl; ch’ei ‘venga or ora ñ ²

~ Sù i"ríeri'lidi-ñad incontrai' tua Madre . > ’ ì

Cl. CW! tenerezza io lento; fraſe‘,

A”. E le ei :i chiede z ñ e - › ' >2; ì

Chi fuor di tempo-ti conduſſe-a- morte‘,
Ríſpondiglj ,. la fede ` ‘ ì v

D’Andromaca miaMadre , e tua CÒnſort-c‘. ‘

CL_ (Più relìste‘r mn sò: molle dipianto ²-- `

_Già miſi adombra il—cigliu-F, ñ fra/è'

- A”,

cui"

\"

- mx*

._\`
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VI”. Addio cor del mio core,addi0 mio-figlio;

Cara mia ſpeme addio.: e_ ,. `

Addio dois-*eteſoroe ` ì - . l . ,`

Addio figlio: tuÃparti , ed io quì mora".

" _ 7.);1 ‘- J' ;iCl. Resti nel ſuo dolor ſenza conforto

Si cruda , ed ostinata‘ Genitrice :

Yienif, vieni à morir figlio infelice .

Che barbara! oh Dei ,

Che miſerojfiglio i .

Sítorni .hvo'rrei .. . ,- ,

Mà è vano i-l conſiglio `, ’ -

Naſcesti infelice

Conviene morir .

Penſando al furore

. , ` .jr Di quella ſpietata,

Un freddo terrore

f'.. Coníincio à ſentir ,.ñ Che Sec.

S C E N A X. z

,le/Induno” . , ñ

Stianatte ove lèi? Figlio ove audasti?

Ferma; ſpera cor mio : tu non mortai;

Mentre io quì ſemiviva

Comincíavo a goder della mia morte,

L’ombra del mio Conſorte w

La mia ſede ſgridò , perche tu viva .

Vadaſi dunque , e al fiero ſuo destino

‘ Il mio caro s’involi :

Sia quella destra ardita .

Minístra à me di morte , à lui di vita .

Ella prima porgendo ñ

. -` " La



 
T’ * .fiv->— v—ñ-ÌUI` e

SECONDO: _ fa”
ì La Fede'à Pirro m’aſiìcuri il figlio e‘ ~ ~'

Indi ’l ferro stringendo invitta; e forté ‘ſſl

conſervi il primo amor con darmi mrte ’2‘?

Giacchè tradir degg’ío ‘

Oil figlia‘, o il caro ſpoſo;

Barbara iniqua ſorte › 3 - >

Voglio , con la mia morte

. e.“ Lo ilegn‘o tuo- placa: .

Così l’affetto mio `

Io ſerberò fedele ; *F ~ ~ *

› Cori non vò crudele
Col figlio mioſembrar .ì

: e Giacche &‘c.

s- c E N- AT' in.

Aſpetto di Tempio magnifico', gran piazza

\ avanti al medeſimo ,i con- Aran, 8c

apparato di Sagrificio Î

Ermìaëze, @Greffe:i -

Er. Ti lulinghi_ ancora':

colla morte di Pirro i'

Edivenir pretendi ‘ - ‘ ` ’ '

_ Spoſi) d’ErmîoneÎaflorch‘Ermione offendî?
Or. Goderò {è non altro j i i ‘ J

Di sfogar l’ira mia V

Nel ſangue d’un rivale . _ `~

Er. Oreste ,x ahime , {è diſperato-ki, ` »Î ‘

vE diſpoilîo a mori-r ,e mostrati almeno ‘Degno amante d’Erm ione, e ‘degne figli@

D-'un

i

l o



’Li-.x .A'T’T’ o` D’un Reze'he il nome ſuo tant‘qltre'ſpande

Mori .almeno da Eroe ;amori da grande'.

Or. Con sì vane follie di , ’ehe pretendi i

Er. Dar triegua’al tuo Furore : ` ñ…:

Chetati alquanto ,e laſcia › ' - i)

Ch’ei dinuovo mioltraggi.,zñ ’ nzí-ſi

Ed allor‘ne 5-' uh z m ..ff ’

La vendetta maggior , che tn verrai .

Or. Allor ch’ei ti rifiuta, au; ,íizzìif-Î. TB

E all’amor mio tj cede i’ .las-u' x-.il ul

Er. Allor ſarò del tuovalokrmewafll .

E ſe al felice ’EVEfliDJ-n‘l o: ;3.1 Icí)

Fòfleî avverſa la torte :

Sappi, ch’io mi contento

D’eſſer tua deíàflùuatomgagia in morte.

Offſ- ñ , ’VoilvoleteJuſingarmi _7‘ .z

**ì-““LÎLöCi amate; luci belle; f ì

., . . ì" ma ’via-edo ancor ‘rabelle .

Nè &i'voinÎi'lb‘ñdaL i. ;

Aestç .voci mſognereSon sì barbara ; ` fiere ,

e

rtf.

A.;

s]

Che mi fanno ſoſhirar p "’z' .'

i .i Voi &c.

. SCENA-Jill; ,1

E’WÌÒ'Î* , Pirro, 67enne , ed Alli-wa”: L

Pir- Così la [Mani.

LanguidaJëmivíVa, eabbandonata?

C]— Non merita pietà Madre ſpietata .

Pi"- E’ ver; Sovra'l’altare

‘a

**.4

1Mi”iflrî ponga” ſu l’a/.ſlim Winona .

La Vittima fi adatti . Eccomi, orbellgfl

. no

LA

a

  



 

SEC'UNDO. ‘43:*

Tuo bench'e tardi . Delmio ſulla Errore…f Non oſo all’amor tuo chiederñ perdono :- ñ.Già divenne il mio core ‘ ‘

b Premio di tuä costanza , e mio dono’.

Er. Dono, òpr'emidz ‘chelia ' ~ F. i" n‘a:.

Sarà ſempre maggior d‘ogni 'mio metto. ;I
E ſarà lèmpr’eſiearo all’alma mia* I" i: .- ì i

Pir. E Andromaca ostinata'ñ‘" ì ‘~ a Oem-fe .

Ancor non giunge'. ‘Lr‘- ' "- -ñ ì" c“. j".

CL àfflfltÒe p *`

P37'. grigi-ata!… 'r' ;ce-.n. -' *l
-, _.

S C EN A*- X—l’Il." ‘ “

Andy-ama” da’uac'parte, pol Oreflc ed”

',/èruitañ ”Bahr-É?” 'tijuana' ‘4 .ML

di; ~'~ ,ln-o del tuo Furore ‘

A rimira'r l’oltimeprove io venni-.u

Er. ( Ret'piroſiyzx ,~ ;4. l‘ſlt‘WîÉH-Jiüìcg Mn

Or. fAnime-Qñng’ilene‘iuuv‘Series-:pic frast:
Cl, (Che fia 2) ‘ ì *(.Î-áweg'rgwhet J i

ai”. Vedrò s’baiî'tantb core; 'albe-121.1 'L 0:' 'è

_ ‘ÎChe balli ad elèguir l’ampio configlio

Di trucidarmi ,’ neruda', ' ‘ 'A

a Anche ſu gl’occhí miei,

Anche in faccia agli Dei l’unico' figlio..

Pìr. Sono a’m'ante , e' lbnRe : provi il rigo'íe J `

Chi diſprezza l’amore. ñ e , ñaltri” Eancorptetendi P .. . . *- ñ*

Pir. -Non più . ' - e,

CI. Riſolvi omai . ad andranno.; ì

.Pir. Olearie, prendi. da IaſPadaüC/earte. ~

A”. c Ahi fede? vAhi ſpoſo! Ahifiglioljſ, ñ²~ ‘ ~

* E

1

-

"` .1' *EKU-’i‘ 1'}

.`~ ‘ſe'

x,

’ v

l'



 

-~ ~ r'44 ‘A *Y* 7‘ aEr. Oreſte ſpera; , ‘ l

Pi . (E pur non ſi-commove ! alma di fiera.) .

fraſe
Striágo'l’accia-ro.

ed”. (Ah mi lirgela’il core l) ‘* -' - ~ fraſe

Pir. Oh *voi del Greco Impero

Deità Tate-[ari , al di mi Num'

'Mafia Vittima ioſrueno . . .

C4”. c Se più reſisto hò d’adamante il ſeno.)

Pír. Gradita l’Olacau/Io , il di cuiſàngue ‘.. i

al”. (Salviſi il Figlio , e poi lì cada eſangue.)

Pir. Kenda ere-'mo , e ‘tenace u 9:

-Fra la Grecia , el'Epiro , i .›

[/ſin-ra nodo d’aſhg‘flà , e dipace‘ a'

72'110]firíre ., _

UM Ferma Pirro , e conſerva .z

La mia prole innocente: a’ piedi tuoiEccomi qual mi vuoi tua ſpoſa‘ , o ſèrva . w \

Or. C Torno a ſperar.) ` ’ ' fraſe}

Pir. Ma creder polſo , ò bella , ‘ ñ

Che tu n‘on mi luſinghi , enon m’ínganni Z'

.Er. (Non ho volto , nè core

~ Da ſoffrír ta] roſſore.) fra/è .

‘Air- Iovò che ſia` ` ì ‘

Pegno la destra mia della mia fede .

Er. Sai pur , ch’io ſon mercede _

Di chi vendicarà gl’oltraggi miei. ad Or. .

ed”. Ma pria giura agli Dei , ' -à Pir

' Ch’in ogni incencro del-destin più crudo

Sarai del figlio mio difeſa , e ſcudo . ñ—

Er. ñ( E` ſoffro-ancor 2 )- Î fraste .

. Pir
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Pir. Si renda ~'

Alla madre Astianatte .. '

I Mini/ln‘ſciolgono , e lavano diſu_ I’ Imre

i] Fancìzzllo . *e - 1 z,

Serva l’altare ad un più lieto uffizio .v " -

.Er. Oreste , e che più tardi 2 ‘

La Vittima non manchi al-Sagrifizio 3

Piz. Andromaca ti dono ‘

Col mio Sóglio la fede . _- - i

Regna ,› òñbella , in-Epiro , . 2:.- —-‘

Regna ſovra il mia-cor . Premetto al figlio‘:

Tenerezza di Padre : . e

Tutti inem'íci ſuoi ,. _ ~.

Chiamo nemici miei: Lo ricomſco .Vero Re de Trojani , e così giuro . .

ponendo la ”queſta I’d/tare . i“ ‘

Er. E tu ancor mi tradiſci? . i mi Or.

uſo. Eccola destra : ‘ r

Pir. Ecco la destra , e ’l core :

Or. Mori ſpergiuro .

Mentre dndromaca porge la mano a Pirro ,

Ore/ie fondata imprwijìzmente [affonda ,

lo feriſce , e fugge co'jlloi - La Guardia

-Reale dà :una all’armi , poi al comando

d’uíndromaca inflguìfi-e ,Or‘eſle .

A”. Oh Numi! . _. {

Pir. Oh Traditore! / e

Er. Oh caro! .. " .

C]. Oh empio ! ’

E ſicuri non ſono e … "fl- p

Dalla Greca perfidíai ;Re nel_ Tempio P . _ Î

,411.

T

.'p;



.i 'al .:T-v*: T L*

A”. Seguite, olà, ſeguite q; 'ñ

L’aſſalitor fellone t-' e . : -.: ~

x DſPirrola Conſorte, . - ;~ ‘

La Reina d’Epiro. à‘ voi l’impone .

Partono Sfldmi , e Popoli , efrau’anta Pim

è condotto wiavda’ſmi Cavalleri ,

. L" accompagnando” Clear” .

t v. -)'::~':'~ , 'l- .'

S C E -N-A XIV;Ermiom 5,.- edAndranth .i.

Er. , A `ciò che vuoi Donna Riportiamo vinto

Mal vivo , e forfi»estinto<.e--- ~.

Restò queldisleale: edio ‘sl‘ëiietai w.- -' ‘

Son- dellam‘ia‘vendettas .mp - r‘ - -sxl 1

Che per tal -gioja à tex medefinaiudmo ñ!

Mille ”che ”trai -dffipiro il*Maíirma Ermione lioxgoglíomnr **ſi-l . 'i

Nel ſupplicío d’Oreste or orvedrai x’ ~,

(Milia la ttiavittòeia…. . .s‘ ,a , ~ . '

[Tr. lmportuno è ’l tuo zelo . e 1-..4 i

( ~‘Qu'_nd0 àpudir—la-flzllonía-di Pirro

,,- z In Oreste adirat‘o - - _ `~x~

‘z Congiurajlnume z es’intñerell'ailzſato .e

'* , …it-*z `~ X iv: parte .

.. S C ,EN A. XV” -

… ,- dadromaca . ‘ › ~

Uando mai fine avranno i -..,

Q”pene mie ! finor tremai penſando _

Del figlio alla ſalveZZaî: _ _,-.

Or la mia tenerezza ,› e.. *- -

Cheflímlnínòn hà.più chetçmer di Pilîî‘o

. l'er
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Tdi'th ſpoſo , diviene ’ j-‘.

r. 'Timida con ragion : invano io dunquç› i:.

Per ſalvar A'stianatte , ‘

Tradii’ me steſſa , e ſalvo ~ *—

Più Astíanatte non è. . . quella che mix-0...;

E’ l’ombra, sì ,,d’Ettorre mio... mi ſgrida…

Ah nò.`..`tu ſai perch-e... questa , che ancora

Molle è di ſangue-n .'. oh Dio . . .

Bella èdiPirro. .'.raita . . . .

L’una‘mi chiedere… l’altra

Vuol vendetta da mer. .- Eccomi . . . taci. . .

Vendetta . . . aita ... . avrai . . .

Pirro .;. . .Ettorre . . . mai-intanto .

Miſera me. . . Nel ſuo primier periglio,

Morto il ſuodifenlbr ,. 'ritor‘m il figlio .

Caro Figlio non chiedermi aita

- NòpiMèampb non trovo per te:

Ecco Ettorre , agl’Eliſi m'invlta E

Corro .,...volo . .. mà Pirro dov’è P

i Dauno‘mbra ſapgtiipoſa». ;'15- .2 1- _e

Sento ſgridarmí', oh Dio

(Melia è di Pirro mio:

Ah taci ambra diletta .

,L JJ; Tu Chiedi' invan vendetta,

Tu 'chiedi ihvan merce; ' e

Quanto mai per accreſhermi affanni e

Son tirannixgl’affettizper' mè . .

‘ñ w“: - ‘ .- Caro Sec.

A

, . Fi”: &IPAQ/:condo .

ATTO



À T T o "mi

Gabinetti Reali .

i

,dadromdcaz e Clear” L'

Cl. Odi, i) Regina : il Cielo

Seconda i voti tuoi col nostro danno;

E vuol per tuo conforto

La tua ñſèconièrvata, . ;

La tua prole ſalvata , e Pirro morto‘. ”

ufo. Morto Pirro? ahi ſventura! i

Cl.- E come , estínto i

Piangñi colui , che vivo odiasti i’ . l

ZA”. Ah quanto _ ’- `

' Fù giusto l’odio mio; giusto-è il mio pianto.

Cl. Dunque placata lèi ? \

‘ 2-‘ Es’egli ancor viveflè . . .`

ai”. Oh Dio , ñs’egli .vivefl'e i0 l’amereí .
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Pirro , e detti .

Pir. Ccolè m’ami,ò bella,i0 vivo,e ſpira; `

dſl-E Cieli ! Numi l che mira". `

l Pirro tu vivi Z l

Pir- Si , ſe il tuo rigore ~ ‘ l

.…Vivo mi vuol. Del ferro micidiale

Lieve la piaga ſù; quella del core `

Farra dagl’occ-hi tuoi. quella ‘è mortale - 1

UT.”- Pirro tratti novelli

'ri‘
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_ Ti colori ſul v'olto -

'La tua chiara virtude : or più non ſei

Orrib‘rle qual’eri' agl’occhi mlei .

Pir. Oh mia ſorte felice !

411.10 che la vita

Sdegnai per non amarti ,

Che tu viva , che m’ami ora desio’;

Sentodell’odio mio

L’antico ardor da nuova fiamma estinto ,

Perdona a-lma d’Ettor . Se questo è amore,

Io ſono amante: il tuo nemico hà vinto .

Invan mi favella

Il primo mio amore ,

Nd, più non ſon quella ,

Cangiatoè il mio core ,

e M’aſcoltí , m’intendi ,

~-Men caro ti rendi

Se chiedidi più .

Voi Numi ſapete

Se d'aitroconſiglio:

I] miſero figlio `~

Cagione ſol ſù . Invan 8m.

S C 'E N A III.

Pirro , e'Ckarz‘e .

Pír. On sì 'Felice inganno (ſpetto;

Liberasti il .mio cor da un gran ſo

Io non credea , che vero ; `

Mà finto, e lulinghiero *_

Foſſe per me d’Andromaca l’affetto .

(Il. La tua Spoſa , ò Signore ,

Ha troppo bello , e generoſo il core .

C

-~--~- -n

49.

A!



_5 i'
39 T 0 " ' ’ .

` TA] grave tuo periglio f

i ‘ Si tinſedi pallore 5 i

Chiedea pietà, conſiglio,

Tutto mostrò il ſuo core:

Ah tù l’intendi poco ,

Io non lo eò ſpiegar .

Il ſuo ſincero affetto

Ogni maggior ſoſpetto l

E’ giunto ad ingannar . Al &c.

S C E N A IV.

7 ñ Ermiwe , e Pirro.. . `

Er. {rl-o tu vivi , e teco _

Vive l’ingiuria mia , vive lo ſchema, l

Che ſacest-i alla Grecia . al Cielo ,ai Numi.
Tu vivi , e Oreste intanto ’ſi ‘.~‘ _ i

Cinto d’aſpre ritorte e v i’, ~

Reſpira in career tetro cure difmorte .

Già che l’Epiro io laſcigÉ aPiena d’alto roſſore ,A tanti oltraggi miei concedi almeno ,

Ch’Io ricond uca Oreste al Genitore .

Pír. E sì lieve ſpavento . `- ~

Sveglia in petto de’ Greci il tradimento ,

Ch’impunito ſi brama il Traditore?

Er. Se 0;*este errò ſol la ſua mano è rea o

Che mancando al dele

Tè non puni . come puuir d'ovea .

'Pirlîìria che termini il dì pumito io voglio .a -

L’indegniſſimo affronto :

E della Grecia a rintuuar l’orgoglio

Già tutto dell-’Epiro il ſangue è pronto .Cl - l

. . il.

i'

.-Le-...‘—
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Chi mi sfida , chi m’ofl'ende e ‘I

N01 vedrai , nò ſempre altera ,“*

L- Son~Regnante , ſon Guerriero ,

Sò punire , e vendicar .

Qqello ſdegno , che m’accende

Già non trova più ritegno ,

E farò con questo ſdegno h

Ogni core in ſèn trcmar . Chi 8“:.

S C `E N A V. ì

. Ermìone , e Pilade .

Er. Ilade ài tu coraggio?

Pil. Il core offeſo

ñ‘ Dì nobil iraaeceſo

Ríſponderia coll’oprñe

S’altri ch’Ermione a me ’1 chiedeſſe .

E?.E.pure " ' ‘ -- ' N' ' ‘ì

Nell’e‘strema ffiagure

D’amico sì Ieal pende al tuo fianco

Inutil peiö il brando .

Pil. Vorrestí ſalvo il prigioniero?

"Er. Ah questo ‘

E’ i] ma gior de’ miei voti ñ

Pil. A -te b‘asta il ſaper, che in queſto giorno

Libero da’ ſgoi ceppi ‘ .

oreste al l’atrio Ciel ſarà ritorno . parte;

v - - S C` E N A VL

Ermiofle .

. A ſe il Ciel non approva

Il coraggio di Pilade , che fia P

Perderò ſvenéurata ' î .x .

L’alma dell’alma vmia P ‘

Cz ' ~ _Ahis'
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Ahi , che in sì rio penſiero

Langue la mia ſperanza , _

Perde tutto il vigor la mia coſtanza .

Nondía nel ſen ricatto.

* ` Al m'enzog-nero amore

Chi di gode! desìa. :.

Lo sà qnefi’alma mia,.

Che nonàpace , *

Promette pria diletto ,;

Sperat- fà i’doni ſuoi.;

Ma queſta ſpam@ è poi ~

Sempre ſallace .

S C E N A, ‘VII

Atrío , che introduce alla Prigione d“i Oreſte,

prefl'o la quale fi vedono alcune Guardie.

PÌÌMÌO .

Ustodi : like-comanda z '

Che d’alto affar col prigioniero, io parli,

Guîdíſi al m'ío colpe-:tra Cpu-ala.” le Guardi

Tu lè Pirro tradiſce , in 'mia difeſa

Sacra ammistà ſa‘v-ella‘ :' ' ‘

ñ--Dì ,' che‘ (è non è bello il' mio delitto ,`

La cagion del delitto almeno è bella .

S C E ` N A VIII.

Ore/Zaffi” le Gudrdìe z e‘Filede .'

‘Pìl.Dlſcostatevi alquanto_

alle Guardia , obeſi allontam'flo a

Or. Pilade?

Pil. Caro Oreste i tuoi legami

Stringono l’alma mia… che ’l tuo piede a

Coné

r ñ‘

..

Non 8m

"K

..-
` 
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Conſolati cheinbreve

Avrai dai braccio mio

La libertade , o mori-ò tecoanch’lo;

Or. Conſerva , ò'mio fedele ,

Nellatuaxlzmia Mita». ‘lo ſono avvezzo

A trattar Ia mia morte ,.

\ E a vederla ogni istante

Nel più crudele , ed orrido ſernbíante -

Pi]. Sellamiaflita‘ amico i

Brami più che la tua troppo'm’offondl t

Sai pur che al ſato lo chiedo , ' _ t o

Che i miei _' unico ' nga ai glovm nor -
Altra vita ,glaolcro beni?) che_ ’l ben d’orestc

Pilade non deſia; .

Anzi dell’Alma mia

Se diviſibil fatta

Me l’aveſſet gli Dei -,

La metà-‘volentieri atedarei ;

SCE_N-A~ IX.

Ermione, , :detti .

Er. En mi ricordoOreste

ComeEL-míonegiurò , che-tua cö'l’orte`

Sflataiſanebbe , oztuazflompagnainz mary:

Eccomi dunque. . . .Pil. Ituoi ſoſpiri, ò Bella, ſi

Non placano lo ſdegno

D’undestino crudele , `

n Në diſoiolgonp i lacciîal-tuo fedele :

Ritieni a momenti

Sovra le Navi di Micene , ed opra ,

..Cimîfflqö‘UbidldlBMÈ ì Tu…

\

"
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Tutta da’ cenni miei la Greca Gente. _

Or. Vanta Pilade impone 1

Proma Ermione eſeguíſca . , i

Er. A lui ſvelastí ~

Val lia l’opra ſublime 'a cui ne [brani

Col magnanimo invito ? - o i

Pil. Vanne , ecolà ſul lido

Col ſoſpirato Principe m’attendi :

Ermione, Oreste, addio. _Con alma ſorte

Dell’avverſà fortuna -

Il rigor diſprezzare ,

E a proſperi ſucceliì il cor lërbate .

Con anima ſorte

Mostrate costanza ,

Che ſempre la ſorte

Crudel non íàrà, . U

Con fiera lèmbianza ~ ~ ~

Se adeſſo vi offende , V ‘

Più liete vicende '

Sperar vi ſarà . Con anima &G- I*

S C ‘E N A ‘X.

Erin-ione , è' Ore/Ze .

>1'. 12[- paſſo affretta alic mie Navi, e ſprona

’ Col tuo nome , e col mio

De' miei ſeguaci il generoſo ſdegno

A lècondar di Pilade il diſegno . A

'r, Wl diſegno?

lr. Non“ SÒ : conſidà , e ſpera . -Î

'r, La ſorte tua troppo è ſpietata , e fiera;

parte; ‘
`r. Ah , che Pur troppo _è ver ; ai naſcer [n10

;za-x

M*—
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Z (Mal mai ſplendeva inMCielo astro funesto; ‘

fl ?Qual rio momento è questo?

I ?Dal Trono di Micene

'In ori-ida prigíon , dal ſerto ai ceppi

Mzìzceoglíeva la Reggia

Sfidſdd’Ermione; or queste oſcure ſoglie
Miáîtſi‘àçchíudon qual reo . ’ \

Dunque perche animoſo `

Una? ?blica ingiuria una privata

Offe a 'vendicai ,

Non' riyedrò più mai

La mia diletta Spoíà .

O ſorte iniqua , o lèmpre `

- Ame avverſo dcstin , e l’aure inſeste

Tu-ijoiri ancora , ò ſventurato Oreste !

Dove il mio guardo giro _

” .Con torva orribil faccia ,

Furia crudel minaccia ,

E ' m'cmpie di terror;

Miſero! Io già nel cor

La ſènto incrudelir .

Chi sà dove mi guida

;Colla ſua ſcorta infida E

Finiſièr le .mie pene ,

Almeno col morir . Dove &C

ì - S C E N A XI. r.

r Androm-CMAfliamtte,paiPiladeca” Annata

{A770 - A non sò quale affanno

‘ Sento ſorpreſoil Core .

’Pilñ W! fianciullo rapite .i

:Am Ah xradítore . ’
Viene

.diaz.



56 ` A T T o

Viene tolto ”figlio ad Andromaca , e *volen

do eſflz/ëgflirlo ëJſfltt-'Wuta 'da Pilade .

Pil. Sù le Navi d’Oreste . . . .

ai”. Pilade tanto ai‘diſçe? _

Pil. ltenc a volo .

ed”. Vi lèguíràfçlſhni.

Pil. Arresta il piede .7 `

A”. Servi, Soldati già? Soccorſo aſta .

Pil. Così d’Qrelte_aflicurai la vita .

S C E N A XJL

Cl Cſearte' co” Soldati , ed Maximum” .

. Ira Regina 2
A”.M Ah Cleartc,ſi. _. , .

Cl. Astiranatte dov’è ? '

VI”.- Him'un indegno

PiladeCI. Oh Ciel chekavvenne?

ed”. Sovra le Greche antenne

Ratto fuggi con ”mia prole.
C]. lntefi; ì

Andianne, andianne amici: anch’lç vi ſeguo

Pria che l’ancorc ſciolga.

,La nobil preda al Tradimr li tolga. parte.

SCENA XIII…`

Afldromaeq,, e poi Pirro,

H! Pirro !, ah ſe Clearte- [dove

h “Non giunge añtempo...io isteſſaandròima

WI caminÈgyirò Z ma Pirro ètil-reo_

Ei mi tradiſce , ei manca ’

Alla promeſſa Fë , (iovogllío . . . Oh Dio_

o o o vaçiuo o 1 I Q: o

‘ ' ' obbi

A
“Le. .h ...._ñ.
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Ubbidir al dCſiO .

Il piè tremante . . .

Pir.Vivi ñ .

Diletta Spoſa. . . . ah tù mi ſaggi , e mesta

Ti 'volgi à me? qual nuova pena è queſta?

ed”. Ah non credei . Signore ,

Che a te tanto piacere `

Recafl'e il mio martik‘: dov’è íl mio figlio?

Pír. Lo chiedi a me?

ed”. C Tiranno ñ* , `

Congean finge ! ) a te lo chiedo, ò rendi

Il fanciullo alla Madre ,

O me alle Greche ſquadre i'

Conlègna ancor , le, appagherò morendo .

Pir. Di qual figlio mi parli 2 io 11cm tîintcndo .~

A”. Ah tu m’intendi z 0h Dio,

Ah del tormento mio

Tù non ſeí pago ancor .'

Pir. Cara , che mai t’affauna;

Troppo tu ſei tiranna

Col miſero mio cor .

ai”. Laſcia . . . ma prego. invano;

Pir. Parla’. . . ma in van ſoſhiro .

Crudel ſato inumano !~

a 2. @glio crude] martiro

N-ò non ſ1 può ſoffrir .

VF”. Dove ſpa-rar aita . `

Pír. Chi. mi darà conſiglio . “
VI”. Mílèro oppreſſo figlio ., m

Pir; Povera fè tradita .
a z. E nonñlo poſſo dir. ` Ah tuſi8zc.

sCE-z
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S C E N A‘ XIV.

Porto di mare ingom brato dalle navi Greche. '
ſi Erin-ione;

P Ilade ancor non giunge! -

Oreste ancor non veggio .' ogni 'momento

E’ di pena infinita all'alma mia, - ~ ì

(Manto tarda a venir chi {i delia .

S C E N A , XV. ,

Ermiofle , e Pi/ade co” Soldati , che

. conducono Aſl-"omne . *

Pil. Fſrettatevi , ò fidi , '

Pirro forſe ci lègue-.Ermione ädiamo.

Er- Andiamo! e dove? hai tu condotto Oreste?

PÌÌ- Oh Dio! troppo funeste ì -l-'~

Son per noi ;e dimore:

Seguimi. '

Er. Ed‘ avrai core

Di abbandonar l'amico 2

.Pil. Non più . ~ - `* ‘

.Er. Seguo il mio ſato . -' z

.Pil. 1.0 Iègui sì , ma col trionfo alato .

uſcendo-10ſhpra :ma Now .

S C E’ N A XVI.

Clearte conſeguito , e liſlldem' .

Cl. Ilade dove fuggi ? alla mia ſpada

La pena pagherai del tuoìardimento .

Pil. Clearte {è t’avanzí ,

Se t’avvicini al legno , ,

Il fanciullo ſvenato al mar conlègno .

SCE

7_ ‘M
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SCENA XVII.

_Andromnca , e Pirro conſeguita , e liſudeni.

Pir. [eni , ò bella , e vedrai

S’io ti manco di fè. Clearte all’armi.

Er. Non t’ínoltrare infido ,

O ch’io ſu gl’occhi tuoi l’Inſante uccido .

af”. Alma iniqua , e crudel .

C/.Regina , il zelo

Di liberar l’amico Oreste , hà tratto

Pilade a tanto ecceſſo .

Pil. Olibero egli ſia , .

Oil ſangue d’Astíanatte

Estinguerà l’ira de’ Greci

.Er. E mia .

ed”. Deh mio Spoſo , e mio Rè ,

Giacche tanto per me fin’ora oprasti ,

Dona le tue vendette all’amor mio ,

E d’Oreste il ſallír poni in oblio .

Pir. Ecco già viene Oreste .

Propizie, ò Stelle, a voti miei ſplendeste.

g SCENA ULTlMA.

Clearte , Ore/Ze co” Guardie , e detti -

.Pir. Cco l’Idolo tuo ſuor di periglio .

`.Er. E Ed ecco a te della tua vaga il figlio .

` Le Guardie ſcioglie” le catene ad Ore/Zu ñ

Ermione rende affiliazione” Clear” ſcc ”

dendo dalla ”awe iflſieme con gl’ultri .

'- 0r

"xs
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Or. séuſa, ò Signor...

Pír. Non più. Mal grado ancora _

Delle tue ſuríe io vivo . .:-4- _

Cl. Prendi, ò Regina, il ſoſpirato pegno .`

ai”. Vieni, ò del viver mio dolce ſostegno.

Pir. Or voiGuardíe arreſtate

Pílade l’Inſedel .

du.“Signo’r , vorrei

Eſſer a queſti rei

Arbitra del castigo .

Pir. A te gli dono .

M”. Pílade , Ermione, Oreste io vi perdono*

Tu lègui in Grecia il _tuo ai caro amico ,

à Pílade

E tù sì fida amante ad Ore/le

Spoſa , e riama ognor fida , e cofiante .

Tutti . Prenda Amor della pace il lèmbiante

E la pace il ſembianze d'amor .

Porti quella ’

La chiara ſacella ; i

çinga questi d’oliva il crin d’or .

Prenda 8;:

Fine del Dramma .
l l’: u' 5 "'7' **'— _-._
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